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Oggetto:  Nuove rotte aeree in decollo da Milano Linate
Il 28 settembre scorso è partita una sperimentazione su nuove rotte aeree dall’aeroporto di Milano Linate.  La decisione è stata assunta dall’ENAC, Ente Nazionale dell’Aviazione Civile, sentiti i rappresentanti politici della Commissione Aeroportuale.

La sperimentazione sui decolli da Linate, prevista in un primo momento in 50 giorni, è stata successivamente prolungata a 6 mesi per dichiarate esigenze tecniche  (ottenere un maggiore e significativo numero di dati per un più completo esame della questione).
Il 14 novembre scorso si è tenuta a Palazzo Marino una riunione della Commissione consiliare Trasporti, Traffico e Ambiente per dibattere l’argomento di cui all’oggetto.
Nel corso della riunione il consulente del Comune di Milano per la Commissione Aeroportuale ing. Antonio Tamburro, presente l’Assessore Edoardo Croci, ha sottolineato che con la nuova distribuzione delle rotte aeree c’è stato sicuramente un ..... ‘miglioramento per Milano’.  Miglioramento, ci chiediamo, rispetto a cosa?  
Dai dati presentati appare inoltre che i cittadini interessati dal cambio delle rotte siano solo poche centinaia. La realtà è invece che interi quartieri e parecchie migliaia di abitanti della zona nord-est di Milano vengono sorvolati giorno e notte da decine di aerei a bassa quota.  

A questi, si aggiungeranno a breve altre migliaia di cittadini che abiteranno i nuovi grandi quartieri della zona la cui costruzione è già iniziata.
A questo punto riteniamo opportuno ricapitolare brevemente i fatti che hanno portato alla situazione odierna.
L’aeroporto civile Forlanini è stato realizzato nel 1948 ed è diventato operativo solo verso la fine degli anni ’50 e da allora è sempre stato rispettato:
a) Il divieto di sorvolo della città di Milano.
b) Il divieto di sorvolo del Polo chimico di Rodano, frazione del comune di Pioltello.
Solo nel 2004 il comune di Segrate propone in Commissione aeroportuale di modificare le rotte aeree di Linate, in particolare dei decolli, per mitigare gli effetti dell’inquinamento acustico sul suo territorio.
Dopo diverse infruttuose riunioni, cinque dei sei comuni presenti in Commissione aeroportuale (Milano, Peschiera Borromeo, San Donato Milanese, San Giuliano Milanese, Pioltello) presentano una proposta unitaria che tiene conto sia del rispetto della sicurezza del volo sia dell’impatto acustico del territorio sottostante.

La proposta tende a migliorare in maniera significativa gli effetti dell’inquinamento acustico su tutti i territori dei comuni interessati, compreso il comune di Segrate, come si rileva chiaramente dalla documentazione allegata allo stesso documento e che tiene conto dei dati forniti dalla SEA e dall’ARPA.
Milano, con la sottoscrizione di questa proposta, si assoggetta a ricevere sul proprio territorio, in modo adeguato e poco inquinante, una quota parte di aerei in decollo da Linate.

Risulta pertanto evidente che le affermazioni fatte in Commissione consiliare Trasporti, Traffico e Ambiente sono una chiara mistificazione della realtà.
RITENIAMO OPPORTUNO SOTTOLINEARE LA GRAVITA’ DELLE AFFERMAZIONI  E INFORMAZIONI  FORNITE AI CONSIGLIERI COMUNALI

Rimarchiamo che nessun aereo in decollo da Linate aveva mai sorvolato il territorio della città di Milano.
Rimarchiamo che i cittadini interessati dalle nuove rotte non sono  poche centinaia ma  parecchie migliaia.

Con la sperimentazione avviata il 28 settembre scorso l’intera zona nord-est della città è interessata dal sorvolo a bassa quota di circa 60 aerei al giorno, con inizio alle ore 6,30 e termine alle ore 23,30.

Per sottolineare la gravità della situazione facciamo notare che diversi aerei passano, sempre a bassa quota, addirittura su piazzale Loreto.

Tale assurda novità, aggiunta ad un altissimo tasso di inquinamento acustico e ambientale ed agli evidenti problemi potenziali di sicurezza, ha posto in stato di agitazione migliaia di cittadini molti dei quali si sono riuniti spontaneamente in diversi comitati di quartiere per la tutela dei propri diritti, calpestati con grande disinvoltura da un ente di Stato (ENAC) con la tacita approvazione da parte della amministrazione di Milano.
In particolare, il problema della sicurezza è percepito dai cittadini come un fatto estremamente importante e non negoziabile. Gli aerei che sorvolano le nostre zone, densamente popolate, sono fonte di enorme preoccupazione e rimandano a cronache recenti (l’11 settembre 2001, il piccolo aereo sul Pirellone).

Ci chiediamo se Lei, Signor Sindaco, ritenga giusto e opportuno farsi carico della responsabilità del dirottamento di  tanti e tali aerei su una grande città come Milano, fatto forse unico in Europa e oltre.  Una città che, ricordiamo, si candida ad ospitare l’ EXPO nel 2015.
Signor Sindaco,

Le chiediamo di far cessare immediatamente la sperimentazione delle nuove rotte aeree da Linate che arrecano enormi disturbi e preoccupazioni a tantissimi cittadini di Milano
Chiediamo, Signor Sindaco, il ripristino dello statu quo e, in subordine, la sperimentazione della proposta unitaria presentata nel novembre 2004 e sottoscritta anche dal Comune di Milano. 
Siamo certi, Signor Sindaco, che vorrà assumere tutte le iniziative per la tutela dei diritti dei suoi concittadini e, nell’attesa, le porgiamo distinti saluti.
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